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Il libro


Svegliatevi, alzate gli occhi al cielo e guardatela. “Madre silenziosa che ti colma di sangue il cuore, oh come vorrei  graffiare e morire, solo per una notte”
Daniel e le sue farfalle nere, in perlustrazione nella notte scura, per trovare traccia dei nemici da abbattere. Mentre la piccola Eva rinasce, irrorata dalla luce della luna, nel ricordo del sole perduto per sempre. Intanto, da qualche parte, i crociati stanno nascosti, si preparano al peggio, aspettano. E allora: che battaglia sia!
Scene indimenticabili, azione travolgente, respiri di sangue e poesia, vi attendono nella quarta puntata del Cruciform serial: la saga sui vampiri più originale e coinvolgente, terrificante e romantica che potrete mai leggere.







L'autore


Gianfranco Nerozzi; definito dalla stampa “lo Stephen King italiano” e da Carlo Lucarelli: “il poeta del brivido”. Ha pubblicato 24 romanzi, spaziando fra le diverse tipologie del thriller. Fra i tanti suoi lavori: Cuori perduti (Premio Tedeschi 2001). Genia: vincitore del Premio Le ali della fantasia nel 2005. E lo sconvolgente Resurrectum. Sceneggiatore e soggettista, ha lavorato alla realizzazione de: Il tredicesimo apostolo. Nel 2009 ha pubblicato Il cerchio muto, per l’editrice Nord, uscito in Germania col titolo Todesmaske, realizzandone il prequel Continuum, il soffio del male, nel 2012. Sua è la serie di spionaggio Hydra crisis pubblicata su Segretissimo di Mondadori e firmata con lo pseudonimo di Jo Lancaster Reno. A cui ha fatto seguito la nuova tranche narrativa Agente Nemesis. Per Delos ha già pubblicato: Quintessence, nel 2014, ottavo capitolo della saga horror ideata dall’indimenticato Sergio “Alan” D. Altieri. E il romanzo breve Punto di saturazione per la collana Horror Story curata da Luigi Boccia.
Con la serie Cruciform, Gianfranco Nerozzi ha voluto affrontare una vera e propria sfida all’ultimo sangue: quella di trasformare il mito del vampiro, icona principe del genere di paura e mostro sacro della narrativa gotica, dando vita a una appassionante e originale saga horror.
Dallo stesso autore

	Gianfranco Nerozzi, Quintessence

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867754908

	Gianfranco Nerozzi, Punto di saturazione

	Horror Story   ISBN: 9788865308653

	Gianfranco Nerozzi, Persone orribili

	Cruciform   ISBN: 9788825405347

	Gianfranco Nerozzi, La notte chiusa

	Cruciform   ISBN: 9788825405453

	Gianfranco Nerozzi, Il sogno della falena

	Cruciform   ISBN: 9788825405590










Riassunto delle puntate precedenti

In una galleria ferroviaria in disuso, uomini in assetto da battaglia si muovono nel buio. Indossano mimetiche nere con delle croci di tessuto fosforescente cucite sul petto. Portano torce a raggi UVA strette da cinghie di gomma alla fronte. Impugnando armi bianche con le lame placcate in argento, attaccano quello che sembra essere un accampamento di zingari, accompagnati da musica rock a tutto volume, recitando preghiere e versetti presi da rituali di esorcismo.

Dentro il caravan degli zingari, catturano Alyssa, donna di incommensurabile bellezza, assieme a un bambino di nove anni. Loro potranno essere le esche perfette per attirare in trappola un fantomatico personaggio che risponde al nome di Rinnegato.

Il capo dei crociati, a quel punto, ordina che il luogo venga purificato.

I prigionieri sono quindi preparati per essere portati via. Ma Alyssa riesce a divincolarsi e a mordere uno dei crociati. Infine, fugge verso l’imbocco della galleria, per immolarsi alla luce del sole.

A chilometri di distanza, il Rinnegato, dentro il suo rifugio, percepisce con orrore la scena che sta avvenendo: la morte orribile di sua madre. Adesso lui è rimasto solo. A portare avanti la lotta contro chi vorrebbe distruggerlo per sempre.

Mentre frotte di giovani si dirigono a un rave organizzato in una fonderia abbandonata, una giovane ragazza diciannovenne, dopo aver tentato il suicidio, in fuga dalle violenze di un padre psicopatico, incontra in una stazione di servizio in autostrada, qualcuno che sembra tenderle una mano. Un uomo bello come un angelo che si rivelerà essere qualcosa di diverso. Forse un assassino, forse un salvatore.

Nel frattempo il personaggio che sta dietro le azioni cruenti dei crociati, un uomo di potere che ama farsi chiamare il Curatore, accoglie il suo luogotenente per ricevere rapporto riguardo quello che è stato. Visibilmente scosso, osserva il corpo di Alyssa. Ricoverata su un tavolo di autopsia con la testa ridotta a un teschio annerito: essa conserva ancora un palpito di vita, soltanto un esile battito di cuore. Il piccolo catturato, è invece tenuto prigioniero dentro una vasca piena di plasma sanguigno e di solfuro di allile, legato a una croce d’argento.

Giosuè Bonetti, giovane ispettore di polizia in forza all’UACV, con una particolare sensibilità nei confronti del sangue, viene inviato a Rioveggio per indagare sulla strage di zingari avvenuta nella galleria in disuso della ferrovia Porrettana.

Giunto sul posto, dopo aver compiuto i rilevamenti del caso, viene a sapere del ritrovamento di un dito mozzato, un pollice a cui, per gentile concessione dei carabinieri giunti per primi sul luogo della strage, rileva l’impronta digitale. Dopo si reca a interrogare il giovane pastore che ha ritrovato l’orrido trofeo, il quale non si lascia andare a troppe spiegazioni. Il padre del suddetto, un vecchio che versa in stato di tracollo mentale a causa di un ictus, nomina una parola misteriosa: Maimones, e compie nel contempo un gesto enigmatico con la mano. Forse i suoi sono semplici vaneggiamenti dovuti alla malattia?

Il padre di Eva, dal canto suo, continua la spasmodica ricerca della figlia in fuga. Il Verme crudele che gli occupa il cuore, lo manovra, costringendolo ad agire con il parossismo frenetico di un predatore.

Tornato in centrale, Bonetti, mentre attende che arrivino dall’ufficio preposto i risultati relativi l’impronta digitale del pollice ritrovato sul luogo del delitto, esamina per l’ennesima volta i dati raccolti dal collega che lui è venuto a sostituire, certo Michele Varano, scomparso in circostanze misteriose. Ci sono tre segmenti investigativi che s’intersecano: stragi di nomadi in luoghi isolati e chiusi, l’eliminazione misteriosa di malavitosi e criminali, e la scomparsa di giovani malati terminali dentro i reparti di alcuni ospedali. L’ipotesi che ci possa essere un giustiziere che agisce, si fa sempre più forza. Ma non spiegherebbe comunque i massacri perpetrati sugli zingari in giro per l’Italia da cinque anni a questa parte, né tanto meno le sparizioni di pazienti in fin di vita.

Nell’archivio di Varano c’è un file segreto coperto da una password che lo rende impenetrabile. Dentro quel documento potrebbero nascondersi rivelazioni importanti per svelare l’arcano.







La luce finta della Luna

Ehi, teste notturne, è il vostro Frate Pazzo che vi parla.

Svegliatevi, alzate gli occhi al cielo e guardatela.

“Madre silenziosa che ti colma di sangue il cuore, oh come vorrei graffiare e morire, solo per una notte”, siiiì

The Bloody Sham-moon, Z Mastéma, dall’album live Coagulum sul vostro Canale Finale, forever for you, ravers che non siete altro…





Luna calante, notte fra il 30 e il 31

(IN)TO THE RAVE – SIDE B


I posti dove arrivare spesso confondono i motivi per cui…

A volte, non basta una strada vuota: ci vuole di più.

Qualcosa da perdere, da vincere, da riempire…

Sentirsi parte di una svolta, per entrare nel nulla per sentirsi
liberi.

Davanti, dietro, intorno: niente.



Giovani corpi sobbalzano nell'abitacolo del furgone.

Le risate si disperdono chissà dove, così come i battiti del
cuore.

Nella radio sparata a tutto buco, la song dei Z Mastéma termina
con un grido lacerante di fender Stratocaster imballata, lasciando
un lungo brivido lungo la schiena.

Segue un brano di Marilyn Manson: Lamb of God…


https://www.youtube.com/watch?v=aTI8cApuoZw



Una curva, una salita. E dopo la discesa.

Di nuovo il tratto pianeggiante, preceduti dal lampo degli
abbaglianti, nella notte giovane e scura.

Al posto di guida, il traghettatore, colui che viene chiamato da
tutti Lucignolo, guarda oltre il parabrezza con gli occhi a palla,
la sclerotica candida e le pupille vuote, mentre muove la testa a
scatti a tempo con la musica. Treccine di capelli lunghe fin sulle
spalle che si agitano simili a serpenti, gli aspidi neri di una
gorgone ricolma di stupore.

Senza interrompere quel suo annuire, stringendo il volante solo
con la sinistra, con l’altra mano si fruga nella tasca interna
della giacca, recupera un pulsante di Mistura e lo porge alla
ragazzina seduta sul sedile a fianco.

La voce tenera e ruvida: – Calati questo, agnellino.

La giovane, che si chiama Stella e non ha più di diciassette
anni, osserva con sguardo lontano la pasticca rossa che le viene
offerta, una compressa tonda e piatta, che da l’idea di una ferita,
una stigmate che buca la pelle del palmo. Resistendo all’impulso di
afferrarla e di inghiottirla con gusto, lei scuote il capo in
fretta e dice no: non posso farlo, non devo farlo… Il tono di voce
incerto. Come se parlasse per conto di qualcun’altra.

Non voglio farlo io…

Non è certo la prima volta che si impasticca. Ma questa qua è
roba molto tosta e non l’ha mai provata. Si dicono grandi cose
della Mistura. Cose terrorizzanti. Questa sera, poi, lei è confusa,
perché nella testa le stanno riecheggiando chissà perché le voci
dei suoi genitori, papà e mamma che recitano in coro il loro
mantra preferito: “piccola n [...]
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